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Per Tennesima volta i due punti arrivano allo scadere 
Pressione costante dei rossoneri nel pantano del Meazza 
Il gol vincente di Rijkaard, su traversone di Stroppa 
I pugliesi chiudono in nove, espulsi Carannante e Moriero 

Evani fermo 
due mesi 
Anpelotti • 
«stirato» V 

/̂ ÉIMIANO, Eccoto: Airiflo-
«AlKhMpesenlainsala stam
pa molto in rilardo. A trattener
lo negli spogliatoi sono lecon-

'dbJoni preoccupanti di Evani, 
'Anceloru. Van Baslen e Carob-
M, usciti tutti dal Meazza con 
segni piO o meno evidenti «E' 
una vittoria che ha lasciato il 
•agno -ha detto con un (Ho di • 
«oca il tecnico -. Ad Evani * 
'stata diagnosticala una lesione 
;al legamento collaterale Inter-
-rio- del ginocchio sinistro. I 
tempi di guarigione dovrebbe
ro essere piuttosto lunghi, al
meno due mesi AhcekHii ha -

.. Invece riportato uno stiramen
to femorale alla gamba sini
stra. Stara fuori un mese. Per 
Carobbi e Van Baslen nulla di 
molto grave* Un vero bolletti
no di guerra: quattro infortuna
ti che si vanno ad aggiungere 

" shj|>ar4maeciMl« TaasottLCc*-
stacurta, OuOH e Donadoni. 

• «Parliamo per Tokio coni gto-
'„ calori contati: mi sto allenando 

anch'io». L'ultimo pensiero è 
•neon rivolto al campo. 410 II 

" timo» die al Meazza non ci 
talamo mai partite tacili: su 

' questo campo * impossibile 
•locai» al calcio, spero solo di 
non- dover rimetterci troppi 

DPAS 

Microfilm MILAN-LECCE 
VII Milan tubilo pericoloso. Donadoni imbecca Van Baslen. che 
si gim/yer* in area e viene atterralo in pierm area da Marino: inu-
Mi le proteste rossonere. 
li' Man Baslen va a segno, ma l'arbitro annulla per precedente 
fallo deiloslesso giocatore olandese. 
Wsiin/ortunaBJant.cheesceinbarella ' ' • 
ATCarbonecomrnettetallosuOjrannmteJlaualereogisceindi-
rizzamfoolrossonero un oiloone.L'arbitroespelle il leccese. 

JPFVan Baslen prende una bona al sinocchio ed è costretto a r» 
rrimereabordocampoperakunìmmuti. • 

fkYseèondo espulsione. Moriero, precedentemente ammonito 
per aver calciato fontano la palla a gioco fermo, sgambetta da 
dietroBamiefinisce negli spogliatoi. 
SS'Mikm vicinissimo la gol. Bella conclusione a rete di Agostini. 
ZurucoebattutomaBenedettisaluasullariga. 
Kt'Milan a segno. Stroppa crossa dalla sinistra per Rijkaard che 
intercetta bene di testa e in/Ila alle spalle dell'estremo difensore 
del Lecce. •.••. . , . . . , • • - , • 
90'ocora un'occasione per il Milan, vicino al raddoppio: VanESa-
sien,dabaoriapostitonetira,maZunlcodevtainangolo. .' . 

PIU) AUGUSTO MAGI 

1PAZZAGLI 
2 CAROBBI 
3MALCMNI • 
4ANpEL0TTI 

CARBONE37" 
5 F. GALLI 
6 BARESI 
7 AGOSTINI 
8 RIJKAARD 
9VANBASTEN 

10 DONADONI 
11EVANI 

STROPPA»' 

*>Y 
6 
? 

?•? 
6 
6 
6 
6 

6.5 
6.5 
6.5 
f'v 

' e 
12 ROSSI 
13C0STACURTA 
16 MASSARO 

1-0 

• • MILANO. Buone notizie 
per gli alicionados del Milan: 
dopo aver dominalo per no
vanta minuti la partita con il • 
Lecce, la formazione di Sacchi 
èrhischaavincere.quandoor- , 
mai tutti gU assaporavano' la ! 
bella del pareggio. Direte: beh,. 
che c'è di strano a- battere in 
casa1 propria 'un • becca che e 
stato costretto per giunta a gio
care l'ultima mezz'ora in nove, 
per respulsione di Carannante 
e Moriero? Anzi. * il minimo 
che una squadra come il Milan 
possa fare. L'obiezione non la 
una grinza, solo che la squa
dra di Sacchi ha Iniziato l'In
contro senta Tassoni (raffred
dore). Costacurta (botta al gi
nocchio) e Olito (dolorino al 

solito ginocchio). Inoltre, do
po soli tredici minuti, di gioco, 
ha dovuto fare a meno anche 
di Evani, costretto a lasciare il 
campo in barella, a causa.di 
un entrata non delle pty felici 
ad opera di Mazlnho. cosi co
me Ancelottl. sostituito dopò 
38 minuti di gioco da Carbone 
rjer stiramento. ynMitafiflnce-
rottab» e in allarmo quello vi
sto ieri, che è stato costretto a 
tenere in campo,' per luna la 
partita, anche Roberto Dona-. 
doni, alle prese ancora con un 
dolore all'inguine. Poi, come 
se non bastaste, tono arrivati 
anche gli Infortuni di Van Ba
slen (botta al ginocchio) e di 
Carobbi (botta alta spalla). 
... Insomma.<ew io tutti gli In

gredienti per lasciarci le pen
ne. E invece Van Basten e 
compagni soho riusciti a tra- ' 
volgere anche la cibala. Pron
ti,, via, tutti ail'att.tcco: I fanti 
rossoneri, si ; tono buttati ' in 
avanti e il Lecce,* riuscito ad 
lmbrig)iare,,1f»el itantar» del 
Meazza. urta tquiidra che ha 
latjfrio'adh'rilsum • trovare la 
via del fot Si muovono bene I 
dueotandesi Van Basten è l'u
nico in grand) di giocale sul 
paludoso tenerlo del Meazza,, 
con la grazia di ehi e superiore 
e tutti Non perdevo* palla, e 
questa l'accarezza con la gra
zia dei fuoricliuse. Anche Rij
kaard * sta,» tra l'migliori in 
campoe soprttórtt" ha avuto H 
grande merito di ««toccare II 

MARCATORI: S7'Rijkaard 
. ARBITRO: PI Cola 8 

NOTE: angoli 4-0 per II Mi
lan. Spettatori 75.772 per un 
Incetto totlae di L. 
1.919.805.161. Ammoniti: 
Zunlco, Van Baaten. Espulti • 
al'45' Carannante e al 65' 

, ' ',. Moriero. 

risultato a tei minuti dal termi
ne. Da ricordare il suo gol, che 

' al 85'ha portato in vantaggio i 
rossoneri. Lecosesonoandate 
cosi: Stroppa sulla fascia tini-

< stra scodella In area una amo- ' 
revole palla per la testa di ta> 
kaard, che Indirizza la sfera al
l'incrocio dei pali Un gol da 
m»Q^che<lil»oéjlmuiai* 
manda In fibrfflazlone r sop-
porter rossoneri. 

Del Lecce poco da dire non 
ha giocalo. Significativa pero 
una battuta dell'ex Pietro Pao
lo VTrdìs.<Juesto Milan poteva 
anche farci avanzare un pochi
na di piiK Una dichiarazione 
che può assumere l'ioni detta 
semplice battuta, anche te 1 
piO hanno interpretalo la frate : 

1 ZUNICO 
2 MARINO 

6.5 
6 

3 CARANNANTE 5.5 
4MA2INHO 
S AMODIO 

PASCIULLI87 
6CONTÉ 

PANERÒ 87* 
7ALEINIKOV 
8 MORELLO ' 
9VIRDIS 

10 BENEDETTI 
11 MORIERO 

6.5 
6 

SV 
6 

5V 
6.5 

6 
5 
e 

55 
12GATTA 
14 MONACO 
15ALTOBELLI 

come un utile consiglio pratico 
. per Sacchi. Sari proprio ne
cessario attaccare a testa bas
ta per novanta minuti, senza 
riuscire a cavare un ragno da 
un buco? Non coiwerrebbe in
vece al Milan giocare come mi
nor foga, lasciando' maggiore 
iniziativa anche all'avversario, 
al fine di sfruttare al meglio gli 
spazi che vengono » crearti? 
Interrogativi al quali per il mo
mento Arrigo Sacchi non vuole 
dare risposta. Il suo Milan at
tacca, soffre e vince: per quale 
ragione allora dovrebbe cam
biare? Al termine dell'incontro 
timida passerella dei giocatori 
rossoneri con la Supercoppa 
conquistata giovedì contro la 
Sampdoria. Troppa fatica e 
troppi infortuni per festeggiare. 

Dopo i fasii^^ 

n 

*..' 

il secondo gol 
del Genoa 

far- «upurtóon» 
* ^ «Banco; in 

1- ttoattostra. 
4 -«»-— mi — — - J ^ J — - * — 

c r a n Morano 
lungora 

l i primi reto 

GENOA-PARMA 
'.trMrVIPfr;' , • -Sfr 

2TORRENTE » 
?9HA,rfCQ 7 
4CARÌCOLA 5 
6COLLOVATI ft 
6 SIGNORINI _ J 

-TquprpLO ••-.-':.ev 
9BORTOLAZ2I 6 
9AGU0.EWA . 8.5 

PACIONE 83' 8V 
10SKUHRAVY 6 

FERROM88' sv 
llQNQf^ATt,; ; W ; 

12PIOTTI 
13SIGNORELLI 
1SFIORIN 

2-1 
MARCATORI: 21 ' Aguilera 

(rlQ),38rBrar>co,46'Melll . 
ARBITRO: Cardona 6 

NOTE: angoli 3 « 2 per II 
', Parma. Spettatori paganti 
15.071 per un Incasso di 350 

: milioni 456mlla lire; abbo-
• nati 14.500 per una quota di 
• lire 246.743.Q00. Ammoniti 
Meltl. Caricela. Qrun, Oslo, 

Donati e Apollonl. 

• M GENOVA. Aveva visto giù-
n ttp. Bagnoli: «Dopo la vittoria 

néTderDy mi ritrovo fra le mani 
V.., urta squadra da ricostruire psl-
f> < cotoglcamenie.. E cosi per al-
'"'- lòndare il Parma al Genoa so

no bastati due soU tiri In porta 
m\ tutta la partita: un rigore di-

' Aguilera e una punSriórie-": 
| A I J bonrbavdk Branco per 11 resto 
%pfi pome niente, con H Parma di 
gV1 * Nevio Scala che ha prodotto 
(.f cafcu di primissima quelita ft-

' -, msail'uklmo minuto. sbagHan-
' doperò negli ultimi venti metri 

quasi tutto quello che cera da 
i sbagliare. La morale della par-

¥ *• ttjta sta tuttaqui. anche selgfo-
p ' calori del Parma che. ad ecce-
tó afone del portiere TaffareL alla 
••«, Une si sono rinchiusi in un si-
^ajtflcaUvo silenzio stampa, 
'.,\ mimmo- ancora qualcosa da 
• * ridire al guardalinee che si do

veva tono la tribuna eche aio-
io giudizio avrebbe pesante-

fc: menti condizionato l'anda
mento della gara con alcune 

?-; decisioni di dubbia Interpreta-

La prima quando ha con
esso (praticamente su consi-

Pr] gUodlRuototo) U calcio d'an-
\ \ goto dal quale e scaturito Apri-
•'•' mogol del Genoa, e poi quan-

" 18'dalla fine ha rilevato un 
> di Oslo dopo che lo 
ntravantl del Parma 

da pochi metri 
i mischia davanti 

a BragUa. A quel punto perfino 
. Scala 1ia peno la testa. L'alle-
naiore del Parma si e alzalo 
dalla panchina e a grondi pas
si ha comincialo ad attraversa
re Il campo trattenuto a stento 
da un dirigente. Xln getto istin-
ttvo^uantoriatealechepòito 
slesso &«IaJt«i commentato 
irrotto ironicamente negli spo-
gliatoLiE vero in quel momen
to ero molto arrabbiato, ma 
non volevo abbandonare II 

, campo, anzi quella decina di 
passi è servita a calmarmi. Sul
le decisioni di arbitro e guarda
linee però non fatemi parlare. 
Sari- meglio. I ragazzi di 14 pe
ro sono sicuri che quel gol era 
regolarissimo». 

Andata In vantaggio grazie 
al rigore trasformato da Aguile
ra al 21 'del primo tempo, do-

, pò che Osto, con Taffarel im
pacciato, aveva respinto. di 
mano sulla linea un colpo di 
testa In altura di Skuhravy, ave
va poi chiuso praticamente il 
conto con il Parma, quando il 
brasiliano Branco 17 minuti 
dopo Indovinava il •sette* alla 
destra di Taffarel con' un 
proiettile di straordinaria effi
cacia sparato su punizione da 
oltre 30 metri. 

: m mezzo a questi due episo
di, che chiudevano teorica
mente là partita, in campo ti 
era visto soltanto il Parma. So

lo che Melile BroDn malmeno' 
tre occasioni non trovavano il 
modo di similare altrettante 

' occasioni che erano capitate 
loro sui piedi. Il Genoa soffriva 
la velociti e soprattuttoll gioco 
corto del Parma, specialmente. 
in mezzo, dove Bortolazzi per
deva presto le tracce di Osto, e 
sulla destra, dove XaricoUr e~ 
Ruotolo non riuteivàrtoa con
tenere in nessun modo le fola
te di Oambaro. 

Proprio dal piede dell'ex 
sampdoriano dopò 30 secondi: 
dall'inizio della ripresa partiva 

, il cross sul quale era bravissi
mo Sandro Molli a riscattare gli 

, errori del primo tempo e batte
re di testa Broglia dopo aver 
anticipato addirittura Signori
ni. Torrente e.CoUovati. A quel 

' punto i giocatori del Genoa ca
pivano l'antifona e se non altro 
avevano il merito di Chiuderti 
nella toro metacampo per ri
cacciare gli attacchi del Parma 
Intuite le maniere. E alla fine 
riuscivano a portare in porto 
una vittoria sofferta ma non 

: meritata. Tanto che Bagnoli in 
sala stampa candidamente 
confessava: «Il Parma e stata, la 
miglior squadra che abbiamo 
incontrato lino ad oggi. Com
plimenti davvero». . , : 

E Scala di rimando: «Grazie 
per i complimenti, ma quando 
campioni come Meli! e Brolin. 
sbagliano golin quel modo è. 
anche giusto perdere». 

1TAFPAREL 
2 DONATI 
3GAMBARO 
4MINOTTI 
SAPOLLONI 
6GRUN 
7MELLI 
8ZORATTO 

CATANESE64 
0OSIO 

lOCUOGHf 
11 BROLIN 

MAN ARI 62' 

6 
6 

7.5 
5 
6 
6 
6 
6 

3V 
7 
6 

5.5 
•V 

12FERRARI 
13 ROSSINI 
15 MONZA 

' • • ' " ' - : . . ' • • • " " ' '̂  

( Tutto negH ultimi 10 minuti 
| Maradona su rigore, Bresciani 

poi il gol dell'ex pisano 
•s Marchegiani: braccio fratturati) 

Incocciati pesca 
a<polly» 
del San Paolo 

NAPOLI-TORINO 
1 GALLI 
2FERRARA 
3FRANCINI 
4CRIPPA 
5ALEMAO 
6RENICA 
7CORRAOINI 
8VENTURIN 
9CARECA 

10 MARADONA 
11 INCOCCIATI 

RIZZARDI90' 

6 
5.5 
?,5. 

« 
5.5 
6.5 

6 
7 

6.5 
7 

6.5 
sv 

12 TAGLI ALATELA 
13TELARI 
15 ZOLA 
18 SILENZI 

Il fair play 
diMondonico 
«Ha vinto; 
l'esperienza» 

wm NAPOU. Emiliano Mon-
donico, cuore granata doc, 
non ammaina mai la ban
diera del' fair-play. Nemme
no nei momenti più difficili 
È uria scelta di vita, la tua. 
Personaggio sopra le righe, 
analizza con filosofia e di
sincanto gli episodi più bru
cianti per la sua squadra. Un 
rigore vivacemente conte
stato dai giocatori granata 
apre,, la strada- al successo 
del Napoli e lui cosa dice? 
•Siamo abilitati a rispettare, 
ili ̂ btoàggl e corjtLiuere-

mpre atartf 
r lamentarci? t! 

NapolRja^meritato la vitto
ria, nércSòipleìao. Per la 
sua esperienza. Sono i cam
pi d'Italia, fino a prova con
traria. Ho visto una caduta in 
area e un intervento che po
teva essere punito». 

Careca. protesta invece 
per un rigore non visto e per 
l'ammonizione che gli co
sterà la squalifica domenica 
prossima: «Il guardalinee era 
posizionato male - nota -
Mondonico si è arrabbiato? 
Evidentemente vuole - fare 
anche l'arbitro...». . 

, Maradona ormai parta so
lo con le televisioni. «Una vit
toria importante per noi e 
per la gente - fa sapere at
traverso le tivù - abbiamo 
fatto tesoro del gol di Poppi
no (Incocciati ndr), meno 
male. Méntre pareggiavamo 
mi chiedevo: ma che abbia
mo fatto di male noi que
st'anno?». ULS. 

1 1 . GIORNATA 
. - - : -

SQUADRE — ',"•"• 

SAUPDOfUA 

wm"-—.: 
JUVENTUS 

MILAN 

PARMA . . 

TORINO 

LAZIO 

OKNOA 

ROMA,", 

ATALANTA 

BARI 

N A P O U 

PISA 

FIORENTINA 

ClilNA 
L I C C I 

BOLOONA 

C A O U A R I 

Punti 

f » 
i e 
1 6 

i « 

1 3 

ta 
1 2 
1 2 

1 1 

1 1 
1 0 

1 0 

' 0 
, . S ' 
.' 8 

e 
• 

' -a 

Ql. 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

PARTITE ,'•-

VI. 

6 

7 

6 

6 
-•.. 5 

- . 4 . 

2 

3 

5 

3 

3 

3 

4 

" 2 

2 

2 

2 

1 

p*' 
- . 4 . 

2 
4 

•;-'3' 

3 
4 

8 

6 

- 1 ' -

5 

4 

4 

1 

••'4 

4 

4 

2 

3 

j 

Pe. 

;'-V 

2 

• . ' • ! ' 

2 

3 

3 

1 

2 

5 

3 

4 

4 

6 

5 

-.6-
5 

7 

7 

CLASSIFICA 
RETI' - , 

Fa. Su. 

17 7 

21 14 

17 8 

12 6 

15 11 

12 9 

10 8 

10 10 

19 16 

12 15 

14 15 

10 13 

15 21 

14 16 

12 17 

3 11 

8 14 

5 15 

IN CASA 

VI. Pa. 

4 0 

5 0 

3 3 

4 0 

3 1 

3 2 

1 5 

2 4 

5 0 

3 1 

3 3 

3 1 

3 1 

1 3 

1 3 

2 2 

2 1 

0 3 

:'. '-, 

..... 

Pe. 

1 

0 

0 

: 2 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

2 

2 

1 

1 

. 1 

3 

3 

RETI 

Fa. • 

12 

13 

12 

6 

6 

6 

8 

6 

16 

6 

11 

8 

8 

7 

8 

3 

5 

2 

Su. 

6 
6 

4 

3 

3 

1 

6 

2 

2 

4 

4 

9 

8 

6 

7 

1 

4 

7 

FUORI CASA -

VI. 

2 

2 

3 

2 

2 
1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

Pa. 

4 

2 

• - 1 -• 

3 

2 

2 

3 

• 2 

1 

4 

1 

3 

0 

1 

1 

. 2 

1 

0 

Pa. 

0 

2 

1 

0 

2 

3 

1 

2 

5 

2 

4 

2 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

RETI 

Fa. 

5 

6 

5 

6 

9 

6 

2 
4 

3 

6 

3 

2 

7 

7 

4 

0 

3 

3 

Su. 

1 

8 

4 

3 

8 

8 

2 

6 

14 

11 

11 

4 

13 

10 

10 

10 

10 

8 

Me. 

mg. 

0 

0 

- 1 

- 2 

- 3 

- 4 

- 5 

- 5 

- 5 

- 5 

- 7 

- 7 

- 8 

- 8 

- 8 

- 8 

- 1 1 

- 1 2 
U elMilUa d A « B SOM IMorM « cr»»**. A rjrM « 

2-1 
MARCATORI: 79 Maradona 
(su rigore), 84' Bresciani, 

86' Incocciati 
ARBITRO: Stafoooia6.5 

NOTE: Angoli 11-3 per il Na
poli. Spettatori 48.154 (com
presi gli abbonati); paganti 
6.478 per un incasso totale 
di L. 1.141.530.000. Ammo
niti Careca, Incocciati. Fer

rara. Carino. 

1 MARCHEGIANI 
6.5 

TANCREDI 46' 
2ANNONI 
3 BENEDETTI 
4 FUSI 
5CRAVERO 
6CARILLO-1 

7LENTINI 
8SORDO • : -
9 BRESCIANI 

10M.VAZQUEZ 
11SKORO 

6 
6 
6 
6 
7 

6.5 
• 7 

6.5 
6.5 

7 
6 

13MUSSr-
14D.BAGGIO 
15 MEZZANOTTI 

LORRTTA SILVI 

• I NAPOU. A fatica e con un 
pizzico di fortuna (merce rara. ' 
in questa stagione) il Napoli 
inveite la tendenza negativa ed 
acciuffa nel finale rocambole
sco una vittoria preziosa più di ' 
un diamante. Per I granata, in
vece, è il.quinto boccone ama- . 
ro, il secondo consecutivo do- -
pò la beffa di Van Basten do
menica scorsa. Questione di 
esperienza, evidentemente. Gli 
azzurri gettano il cuore oltre 
l'ostacolo, attingendo a piene 
mani al serbatoio della buona 
volontà. Sembra che per ades
so non abbiano molto di più 
da scegliere, e inoltre la classi- -
fica andava facendosi piutto
sto critica. Fioretto da parte, al-
lora, e pugnale trai denti > 

Reruca. tornato a tempo pie
no al San Paolo, dimostra di 
essere quello di una volta e for
nisce la mai troppo rimpianta 
variante lattica: I suoi lanci run- ' 
•d»j£ "muni i i ' l ' rr«i ili *hi l l i i i iri * • 
gnr sanano ir cenvucanipo ' 
granala, liberando la difesa 
dell'obbligo di disimpegni ra
gionati, palesemente non gra
diti, e consentendo agli attac
canti di proiettarsi in profondi
ta. 

Il Torino, pesantemente me
nomato nell'organico, si copre 
con l'abituale diligenzae ripar
te in contropiede coni suol ve
locisti. E se il fumoso Stero 
non sempre riesce a finalizzale 
iniziative anche brillami, c'è 
Lentini che crea brividi aripetf-
zlone combinando ottime In
tese con il guizzante Bresciani 

Il Napoli si proietta in avanti • 
concretamente al 13', con una 
lunga battuta di Renica che 
sorvola la traversa. Al 22' un 
«numero» di Careca ed è subilo . 
contestazione. Il brasiliano sal
ta Benedetti con un elegante 
pallonetto (non succederà • 
più, grazie all'ottima prova del 
difensore granata), ma cade . 
nel contatto appena entro l'a
rea. Stafoggia decide per la si
mulazione ed ammonisce l'at
taccante. ' 

Gli azzurri alimentano- la 
pressione con un colpo di te
sta di Incocciati che chiude un 
cross di Venturin (23'). L'ex 
pisano tenta poi la soluzione 
alle mezz'ora, ma il suo raso
terra'trova pronto .alla devia
zione Marchegiani. 

Il tempo si chiude su un'ini
ziativa di Crippa. sul cui colpo 
di lesta si inserisce ancora In
cocciati alzando la palla oltre 
la traversa. Aumenta la frene
sia del Napoli in avvio di ripre
sa, ma i ragazzini granala non 
perdono la testa serrando le fi
le con ordine intomo ad un SII-
perbo Cravero, mentre Martin 
Vazquez si propone come lea
der in mezzo al campo fomen: 
do continue dimostrazioni det 
le sue straordinarie doti tecni
che e di personalità. 

Crippa prova la soluzione di 
forza al 55'. ma la sua secca 
conclusione esce di poco a la-
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ad Infetto di ripresa a Marche-
giani, che in un contrasto si é 
procuratola frattura dell'avam
braccio destro e dovrà stare 
fuori per 40 giorni) vola all'i», 
crocio a deviare una maligna 
punizione di Maradona. Ma « 0 
Torino, al 62', ad avete l'op
portunità più ghiotta: Vazquez 
inventa un corridoio per Lenti
ni che entra impetuosamente 
in area, ma .angola tròppo la 
conclusione'graziando GaBt; 
un episodio che avrebbe potu
to decidere la gara. Poi. in po
co più di dieci minuti succede 
di tutto: Maradona entra in 
area e viene steso da Carino. É 
rigore, netto, che Diego trasfor
ma (79'). Sembra latta per 0 
Napoli, ma la difesa azzurra si 
concede l'abituale black-out e 
Bresciani ribadisce in gol il tiro 
di Cravero ribattuto da Calli 
(84). Tocca ad Incocciati pe
scare Il jolly all'88' dopo una 
percussione di Crippa e Care
ca. Il suo tiro fila all'incrocio 
dei pali beffando Tancredi co
perto da un nugolo di compa
gni ed avversali . 

CANNONIERI PROSSIMO TURNO 

Domenica 9-12 ore' 14.30 :. 

ATALANTA-NAPOLI ~ 
CESENA-INTER 
FIORENTINA-BARI 
LAZIO-GENOA 
LECCE-CAGLIARI 
MILAN-PISA (Rinv. 23-1-91) 
PARMA-BOLOGNA 
SAMPDORIA-ROMA 
TORINO-JUVENTUS 

7 reti Pfovanalll (Pisa), nella 
foto 

• reti Ciocci (Cesena), Mal-
thaeus (Inter), Baggio (Ju
ventus), Malli (Parma) e 

' Voelter(Roma) 
S reti Evalr (Atalanta), Joao 

Paulo (Bari), Kllnsmann e 
, Serena (Inter), Van Basten 

(Milan) e Padovano (Pisa) -
4 reti Kublk (Fiorentina). 

Aguilera (Genoa). Scindaci 
(Juventus). Carnevale (Ro
ma). Mancini e Viali! 
(Sampdoria) 

3 reti Caniggia (Atalanta), 
Lacatus (Fiorentina), Ried-
le e Sosa (Lazio), Careca, 
Maradona e Incocciati (Na
poli), Brolin e Osto (Par
ma), Bresciani (Torino) e 
Branca (Sampdoria) 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina • 

ATALANTA-NAPOLI 
CESENA-INTER 
FIORENTINA-BARI 

LAZIO-GENOA 
LECCE-CAGLIARI 
PARMA-BOLOGNA 

SAMPDORIA-ROMA 
TORINO-JUVENTUS 
CREMONESE-REGGIANA 

FOGGIA-SALERNITANA 
MESSINA-ASCOLI ' 
CATANIA-PALERMO 
CIVITANOVESE-JESI 

22 l'Unità 
Lunedi 
3 dicembre 1990 
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http://246.743.Q00

